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Arezzo, 15.6.2010

Pubblico appello ai consiglieri provinciali di maggioranza ed opposizione

Nel mese di luglio saranno discusse e votate in Consiglio Provinciale due importanti mozioni (presentate da Alfio Nicotra) dalla cui approvazione o meno deriveranno pesanti conseguenze sull’ambiente e soprattutto sulla salute delle popolazioni che vivono intorno agli impianti di trattamento rifiuti di San Zeno (Arezzo) e di Podere Rota (Terranuova B.ni): adesso i giochi di parole sono finiti ed i nodi arrivati al pettine, così vedremo una volta per tutte le differenze tra coloro che chiacchierano di salute e coloro che vogliono concretamente tutelarla. La prima mozione riguarda l’attivazione di una V.I.S. (Valutazione d’Impatto Sanitario) sull’area dell’inceneritore di San Zeno, da effettuarsi prima della messa a gara del nuovo impianto, che brucerà il doppio di rifiuti dell’attuale. Per chi fa finta di non capire (e sono molti, sia nella maggioranza che nella minoranza provinciale…) ribadiamo per l’ennesima volta che: la V.I.A. (Valutazione d’Impatto Ambientale) si riferisce al singolo impianto considerato, per cui la nuova opera viene sì analizzata nelle sue interazioni con il circostante ecosistema (salute, qualità della vita, paesaggio, aria, acqua, fauna, flora) ma estrapolandola dall’ulteriore contesto antropico nel quale si innesta. La V.I.S – invece - abbraccia un più ampio spettro, nel senso che la sua ottica sanitario/epidemiologica tiene conto necessariamente di tutte, ma proprio tutte, le interazioni dei fattori ai quali la popolazione residente è esposta: si tratta del cumulo di sostanze inquinanti provenienti contemporaneamente da più punti emissivi nel medesimo raggio di ricaduta. Essa rappresenta uno strumento innovativo (un’evoluzione della V.I.A.) per valutare i rischi potenziali (e quindi da simulare preventivamente) per la salute che deriverebbero da ulteriori carichi inquinanti futuri. La seconda mozione – riguardante il Polo di trattamento e smaltimento di Podere Rota – serve per scongiurare il notevole ampliamento per 1.500.000 di mc della discarica: infatti tale Polo – con una serie di innesti, aggiunte ed integrazioni – potrebbe essere utilmente implementato ed ammodernato con tali tecnologie cd “a freddo”, le quali sono in grado di “stabilizzare” il rifiuto che – più asciutto e compatto – occuperebbe assai meno volume in discarica ed eviterebbe anche di produrre percolato e gas serra. Tra l’altro – diciamocela tutta – 1.500.00 di mc di ampliamento servono soprattutto per accogliere (ancora) i rifiuti dell’Area Metropolitana Fiorentina, del Valdarno Fiorentino e della Valdisieve…alla faccia dell’autosufficienza di ciascun ambito! L’auspicata approvazione di entrambe le mozioni andrebbe nella direzione di attenuare i disagi delle due zone dell’aretino le quali – loro malgrado – sono state a suo tempo individuate come siti di trattamento rifiuti: e questo consentirebbe una riscrittura delle necessità inerenti il ciclo dei rifiuti nel sub-ambito aretino, anche alla luce della riduzione della produzione di rifiuti in parte generata dalla crisi economica. Concludo con un appello a tutti i consiglieri provinciali: votate a favore delle mozioni, perché la salute dei  cittadini non è né di governo/maggioranza né di opposizione/minoranza, e le conseguenze delle vostre scelte saranno irreversibili.

Fausto Tenti (Segretario Provinciale Rifondazione Comunista)







